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IN ACCIAIO INOX E MALTA FINO A RIFIUTO - STATO DI FATTO
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PARTICOLARE 1

PARTICOLARE 2

INTAGLIOLAMENTO DELLE VOLTE CON CUNEI

IN ACCIAIO INOX

Lesioni

della volta

Particolare 1

Intonaco

Malta di calce

Lesioni della volta

Consolidamento delle lesioni con l'inserimento di cunei

di acciaio inox e risarcitura delle fessure con malta a

base di calce naturale fino a rifiuto

Intonaco

Malta di calce

Mattoni pieni in

laterizio

Particolare 2

Mattoni pieni in

laterizio

Cunei in acciaio inox

FASE 1

FASE 1: Pulizia estradossale della volta con

rimozione di lacerti di finitura non ammorsati

(es. gesso, calce, intonaco, ecc.) e degli

eventuali rifianchi.

Volta in muratura

Intonaco

Malta di calce

Intonaco

FASE 2

FASE 2: consolidamento estradossale della volta

con l'applicazione di rete in fibra PBO in matrice

pozzolanica, risvoltata sulle murature perimetrali

Rete in PBO

in matrice

pozzolanica

Volta in muratura

CONSOLIDAMENTO ESTRADOSSALE DELLE VOLTE

Riparazione di lesioni tramite

l'inserimento di cunei in acciaio

inox e stuccatura con malta a

base di calce naturale

INTAGLIOLAMENTO DELLE MURATURE

CON CUNEI IN ACCIAIO INOX

Elementi lesionati

Rimozione dell'intonaco a

ridosso delle lesioni

Consolidamento delle volte in laterizio

con rete in fibra PBO in matrice

pozzolanica

Consolidamento delle volte in legno

mediante la posa in opera di tavole

in abete opportunamente collegate

alle centine esistenti e la successiva

applicazione di rinforzo strutturale

composto da fibre in matrice

inorganica ecocompatibile previa

pulizia e preparazione del supporto

Realizzazione di frenelli in

muratura di mattoni pieni sp. 28 cm

per irrigidimento estradossale della

volta e ancoraggio della cappa

INDIVIDUAZIONE DEGLI INTERVENTI SULLE VOLTE

Scala 1:200

Intonaco

FASE 3

FASE 3: realizzazione di frenelli in mattoni pieni per

irrigidimento estradossale della volta e ancoraggio

della cappa

Volta in muratura

Frenello in muratura

di mattoni pieni sp. 28 cm

Ricostruzione della volta di facciata

crollata con struttura lignea

portante collegata alle murature

esistenti con spinotti metallici

OPERE STRUTTURALI - Interventi su volte e murature
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Caratteristiche dei materiali strutturali

Muratura esistente: muratura di mattoni pieni e malta di calce

(fk=1,98 N/mm2  Tauk=0,05 N/mm2   E=1500 N/mm2   G=500 N/mm2)

Acciaio esistente: tipo Fe360 o similare     (fyk=174 N/mm2   E=210000 N/mm2)

Acciaio per nuovi elementi: tipo S275  t40 mm     (fyk=275 N/mm2   E=210000 N/mm2)

Bullonerie: classe 8.8         (fyb=649 N/mm2   ftb=800 N/mm2)

Legno: abete nord Italia (S2)     (fmk=23 N/mm2   E=10500 N/mm2)

COLLEGAMENTO DEI PINNACOLI

DI FACCIATA ALLE MURATURE
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Lunghezza minima di infissione

nell'elemento decorativo: 50 cm

Lunghezza minima di infissione

nella muratura della cornice: 30 cm

Barra in acciaio inox M20

fissata con malta a base di

calce naturale

RINFORZO DELLE CENTINE
PORTANTI CON TAVOLE IN
ABETE UNITE ALLA
STRUTTURA ESISTENTE
CON VITI A LEGNO E CHIODI

CONSOLIDAMENTO ESTRADOSSALE DELLA CUPOLA LIGNEA

PARTICOLARE DEL RINFORZO DELLA STRUTTURA LIGNEA

Consolidamento della cupola lignea mediante l'applicazione di
rinforzo strutturale composto da fibre in matrice inorganica
ecocompatibile previa pulizia e preparazione del supporto.

N.B.: L'orditura delle centine lignee e la direzione di posa delle fasce sono
state ipotizzate in quanto non sarà possibile rilevare la struttura estradossale
della cupola fino al ripristino delle idonee condizioni di sicurezza

TREFOLO O CATENA METALLICA

INSERIMENTO DI VITE  CON
ANELLO PER L'ANCORAGGIO
DELLA CENTINA LIGNEA

CENTINA LIGNEA
ESISTENTE

LISTELLI LIGNEI

RINFORZO STRUTTURALE
COMPOSTO DA FIBRE IN MATRICE
INORGANICA ECOCOMPATIBILE

INTONACO

TAMBOCCIO

PLANIMETRIA scala 1:100

SEZIONE scala 1:50

CENTINA LIGNEA

RINFORZO STRUTTURALE
COMPOSTO DA FIBRE IN MATRICE
INORGANICA ECOCOMPATIBILE

TAMBOCCI

ANCORAGGIO DELLA CENTINA
LIGNEA ALLA FALDA DI NUOVA
REALIZZAZIONE

FASCE DI FIBRE IN
MATRICE DI MALTA
INORGANICA

TAMBOCCI

CENTINE LIGNEE

FALDA DI NUOVA REALIZZAZIONE

Marzo 2017Aggiornamento esecutivo

LISTELLI LIGNEI E
INTONACO

Le quote indicate sugli elaborati strutturali sono relative ad un sistema di riferimento che non coincide necessariamente con il sistema di riferimento degli elaborati architettonici e deve essere a questo riferito. Tutte le misure e le quote esecutive dovranno
quindi essere verificate in cantiere dall'impresa all'atto dell'esecuzione prima della fornitura e posa dei materiali, specialmente in considerazioni delle eventuali interverenze con i serramenti e le opere di finitura in genere. Alla D.L. è demandato
il compito dell'approvazione delle verifiche e delle eventuali modifiche effettuate dall'impresa nel rispetto del punto precedente e la facoltà di ordinare la rimozione e/o la demolizione di parti eseguite in modo difforme rispetto a quanto approvato.


